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TITOLO I  
DISPOSIZIONI GENERALI  

 
Ar t. 1 

            Oggetto 
1. Il presente regolamento disciplina l’attività negoziale del Comune con esclusione delle 
procedure di individuazione del contraente in caso di lavori pubblici, in quanto materia 
disciplinata dalla legge 11.02.1994 n. 109 e successive modifiche e integrazioni. 
 

Ar t. 2 
Norme applicabili  

1. L’attività contrattuale del Comune è disciplinata dalle norme della Comunità Economica 
Europea, dal Codice Civile, dalle leggi dello Stato e della Regione Veneto, dallo Statuto 
Comunale, dal presente Regolamento e dagli usi negoziali i n quanto applicabili . 
2. Il Comune può adottare capitolati d’oneri generali , contenenti le condizioni da applicarsi 
indistintamente a determinati tipi di contratto e capitolati d’oneri speciali , contenenti le 
condizioni che si riferiscono più particolarmente all ’oggetto proprio del contratto. 

 
Ar t. 3 

Pr incipi 
1. Il presente Regolamento si ispira al principio della massima sempli ficazione delle 
procedure, compatibilmente con le norme vigenti. 
2. L’attività negoziale del Comune si ispira, inoltre, a principi di economicità, imparzialità, 
pubblicità e trasparenza compatibile con il buon andamento della Pubblica amministrazione 
e con il diritto alla riservatezza. 
3. I principi di cui ai commi precedenti costituiscono criteri per l’ interpretazione del presente 
regolamento. 

 
Ar t. 4 

Trattamento dei dati personali e sensibil i 
1. L’Amministrazione esegue i trattamenti dei dati personali e sensibili necessari alle finalità 
del presente regolamento nel rispetto della normativa vigente in materia. 
 
 

CAPO I  
COMPETENZE 

 
Ar t. 5 

Competenze del Consiglio e della Giunta Comunale 
1. La competenza per le singole fattispecie contrattuali è stabilit a dalle leggi vigenti ed in 
particolare dagli articoli 42, 48, del Testo Unico delle leggi sull ’ordinamento degli Enti 
Locali approvato con D.Lgs. 18. 8. 2000 n. 267 , dallo Statuto e dal Regolamento generale 
sull ’organizzazione degli uff ici e dei servizi. 
 
 
 
 
 



Art. 6 
Competenze dei Dir igenti e degli Uffici 

1. I dirigenti compiono gli atti gestionali ed esecutivi anche a rilevanza esterna, secondo 
quanto specificato dalla legge, dal Regolamento Generale sull ’organizzazione degli uff ici e 
servizi e dal presente regolamento. 
2. In particolare, ai dirigenti compete: 
a) la presidenza delle commissioni di gara 
b) la responsabilit à delle procedure d’appalto; 
c) l’adozione, ai sensi dell ’articolo 192 del Decreto Legislativo 18/8/2000 n. 267 della 
determinazione a contrattare; 
d) l’adozione delle determinazioni di aggiudicazione definitiva, di aff idamento e di impegno 
di spesa; 
e) la stipula dei contratti. 
f) la liquidazione della spesa 
3. I dirigenti, nell ’ambito delle loro attribuzioni, sono responsabili della conformità degli atti 
alla legge e ai regolamenti. 
 

 
CAPO II  

MODALITA’ DI SCELT A DEL CONTRAENTE 
 

Ar t. 7 
Gare: Norme generali e definizioni 

1. La scelta del contraente avviene sulla base dei seguenti procedimenti: 
a) pubblico incanto o asta pubblica 
b) li citazione privata 
c) appalto concorso 
d) trattativa privata. 
2. I procedimenti di cui alle lettere a), b), c), d) del comma precedente si svolgono con le 
modalità previste dalle leggi vigenti. 
3. Ai contratti soggetti a normativa comunitaria si applicano le specifiche disposizioni. 
4. E’ escluso dalla partecipazione ai procedimenti di scelta del contraente di cui al comma 1, 
chi, nell ’eseguire prestazioni o servizi, si sia reso colpevole, nell ’ultimo quinquennio, di 
negligenza o di inadempienza, documentate, nei confronti del Comune. 
 

Ar t. 8 
Contratt i aper ti 

1. Possono essere acquisiti beni e servizi mediante la stipula di contratti aperti. 
2. Sono contratti aperti quelli dove la prestazione è pattuita con riferimento ad un 
determinato arco di tempo e importo complessivo di spesa autorizzata, per interventi non 
predeterminati nel numero, bensì previsti come tipologia e resi necessari secondo le esigenze 
dell ’Amministrazione. 
 

Ar t. 9 
Pubblicità 

1. La pubblicazione obbligatoria del bando e dell’avviso di gara è effettuata nelle forme e 
con l’osservanza delle norme stabilit e dalle leggi vigenti. 



2. Nei casi in cui la legge non prevede alcun obbligo di pubblicità, il dirigente utili zza 
preferenzialmente la rete civica e l’Albo Pretorio. 
3. Può altresì utili zzare il mezzo della pubblicazione su uno o più quotidiani qualora ciò 
risulti più eff icace ai fini della pubblicità. 
 

Ar t. 10 
Commissioni giudicatr ici 

1. Nel caso di gare il cui metodo di aggiudicazione comporti la valutazione di altri elementi 
oltre il prezzo, fatto salvo quanto eventualmente previsto in altre disposizioni di legge o 
regolamentari, il dirigente competente per materia, per la scelta del contraente, nomina con 
propria determinazione una commissione giudicatrice presieduta di norma da lui stesso o, in 
caso di impossibilit à, da altro dirigente. 
2. La commissione è composta oltre che dal presidente, da un numero pari di membri, scelti 
fra dipendenti del Comune o di altri enti pubblici, docenti o professionisti, aventi specifica 
competenza tecnica o amministrativa nella materia oggetto del contratto. 
3. Un dipendente viene incaricato di fungere da segretario verbalizzante della commissione, 
senza diritto di voto. 
4. Il dirigente con propria determinazione provvede a quantificare per i componenti esterni 
un gettone di presenza per la partecipazione ai lavori della commissione. 
5. Le sedute della commissione non sono pubbliche tranne quella relativa all ’apertura 
dell ’offerta tecnica e dell ’offerta economica. Per la validità delle riunioni è necessaria la 
presenza di tutti i membri salvo quanto previsto al successivo comma 6. Le decisioni 
vengono assunte a maggioranza assoluta dei componenti, fatte salve le diverse modalità di 
computo del voto stabil ite dalla normativa vigente o dal bando di gara. La commissione, 
prima di procedere all ’esame delle offerte, definisce i criteri di valutazione delle offerte 
stesse, sulla scorta degli elementi prefissati dall ’amministrazione ed inseriti nel bando di 
gara o nella lettera d’ invito. 
6. La commissione, a suo giudizio insindacabile, può delegare a sottocommissioni interne 
alla stessa la predisposizione di elaborati comparativi di valutazione dei singoli progetti e 
l©analisi degli stessi. Una volta compiuti tali lavori, la commissione procede in seduta 
plenaria ad approfondita valutazione del lavoro svolto dalla sottocommissione esprimendo il 
proprio e definitivo giudizio sulla base degli elementi acquisiti . 
7. Nel momento in cui vengono assunte le decisioni circa i punteggi da attribuire ai 
concorrenti, la commissione deve avere la presenza di tutti i  suoi componenti. 
8. Di tutte le operazioni compiute dalla commissione viene dato atto in apposito verbale, che 
deve essere sottoscritto dal presidente, dai componenti e dal segretario verbalizzante della 
commissione e che viene conservato nel fascicolo unitamente alle offerte ricevute, al bando 
di gara e alla lettera d’ invito. 
9. Nel verbale la commissione dovrà esporre dettagliatamente, per ogni offerta, le 
valutazioni e considerazioni, concludendo con l’espressione di un parere comparato in 
merito all ’aggiudicazione salvo i casi nei quali , essendo i criteri di valutazione prefissati e 
puntualmente dettagliati, le valutazioni comparative possono essere effettuate attraverso 
indici numerici. 
10. Il verbale di gara, unitamente a tutte le offerte, è trasmesso immediatamente al settore 
competente per l’adozione degli atti conseguenti. 
11. La decisione della commissione è vincolante per l’amministrazione. 
12. Tuttavia il dirigente potrà sospendere o non procedere all ’aggiudicazione del contratto 
per motivate ragioni d’ interesse pubblico; può altresì aggiudicare solo parzialmente ove la 



gara preveda la possibilit à di offerte in aumento. Le motivazioni di tale decisione devono 
essere esplicitate in forma scritta. 
13. Di tale facoltà deve essere fatta espressa menzione nel bando di gara o nella lettera 
d’ invito. 
14. La commissione deve concludere i propri lavori entro 30 giorni dal ricevimento degli 
atti. Nell ’atto di nomina o successivamente, in considerazione della natura e della 
complessità dell ’offerta o del numero delle offerte da esaminare, si può stabili re un termine 
diverso,mai comunque superiore a 120 giorni. 
 
 

TITOLO I I  
AFFIDAMENTI A TRATTATIVA PRIVATA 

 
CAPO I  

NORME GENERALI  
 

Ar t. 11 
Ambito di applicazione 

1. Possono essere effettuate spese per l’acquisizione in economia di beni e  servizi a 
trattativa privata nei casi e secondo le modalità ed i limiti oltre specificati. 
2. Nella determinazione a contrattare, stilata in base a quanto previsto dall ’art. 192 del 
D.Lgs. n. 267/00, deve essere precisata la motivazione dei presupposti di fatto e di diritto 
che legittimano il ricorso alla trattativa privata. 
 

Ar t. 12 
L imite di spesa 

1. L’acquisizione di beni e servizi mediante trattativa privata può essere effettuata per spese 
di importo non superiore a € 30.000,00, con esclusione dell ’ I.V.A.. 

 
Ar t. 13 

Divieto di frazionamento 
1. E’ vietato l’artificioso frazionamento degli i nterventi (forniture beni e/o servizi) allo 
scopo di procedere al loro aff idamento mediante trattativa privata.  
2. E’ responsabile del rispetto di tale prescrizione il dirigente che ha predisposto il progetto o 
il preventivo. 
 

Ar t. 14 
Quantificazione della spesa 

1. L’approvazione del  preventivo di forniture di beni e servizi e il suo aff idamento vengono 
disposti con determinazione del dirigente responsabile del potere di spesa nei limiti delle 
somme assegnate dal Piano Esecutivo di Gestione, tenuto conto degli  obiettivi contenuti nei 
documenti programmatici. 
2. Per la preventivazione della spesa il responsabile del procedimento si avvale di elenchi 
praticati dalla CONSIP o di prezzi in uso presso l’Amministrazione, o ovvero dei li stini o 
delle rilevazioni dei prezzi di mercato effettuate dall ’ ISTAT , dalla CCIAA, da altre 
Amministrazioni pubbliche o Associazioni di categoria. 
 

 



Art. 15 
Tipologie di beni e servizi aff idabili a trattativa pr ivata 

1. E’ ammesso il ricorso alle procedure di spesa in economia per l’acquisizione dei seguenti 
beni e servizi: 
  

A) BENI  
v  attrezzature tecniche, scientifiche, antincendio, dispositivi antifurto e 

videosorveglianza; 
v  materiale vario per il funzionamento e mantenimento di tutte le strutture pubbliche 

(edifici, impianti, strade, piazze, marciapiedi, etc.), con relativi impianti, infissi e 
manufatti; 

v  generi di cancelleria, stampati, modulistica, supporti meccanografici, libri, riviste, 
giornali , pubblicazioni di vario genere , periodici e materiale fotografico, CD, DVD ed 
altro materiale audiovisivo; 

v  mobili , arredi, suppellettili , pareti attrezzate, armadi e scaffalature; 
v  hardware e software; 
v  macchine da scrivere, calcolatrici, duplicatori e fotoriproduttori; 
v  vestiario ed accessori (armi, mostrine, chincaglieria etc.) per il personale addetto    alla 

polizia municipale per i messi, per il personale tecnico— manutentivo, scolastico, di 
cucina ed ausili ario avente diritto; 

v  apparecchiature ricetrasmittenti e telefoniche con i relativi accessori; 
v  macchine fotografiche e telecamere; 
v  autoveicoli , motociclette, macchine operatrici, imbarcazioni, macchinari vari a motore 

e biciclette; 
v  materiale vario, attrezzature e macchinari per la pulizia degli edifici, strade e piazze in 

genere, anche dalla neve,  nonché per la manutenzione e  riparazione di beni mobili;  
v  combustibile e lubrificanti per autoveicoli , motociclette e macchinari vari a motore; 
v  acqua, gas, energia elettrica, telefono e combustibile di riscaldamento per i pubblici 

uff ici; 
v  elettrodomestici (di tipo familiare e/o industriale), attrezzature ed utensileria varia per 

cucina, refettori, asili nidi, mense scolastiche, casa di riposo, centro ricreativo e altri 
servizi gestiti dal Comune; 

v  materiale vario per il funzionamento dello stadio e di tutte le strutture sportive in genere, 
ivi comprese le palestre delle scuole; 

v  materiale vario per il funzionamento e mantenimento del campeggio comunale, delle 
scuole di ogni ordine e grado, degli uff ici comunali , del centro civico, della biblioteca , 
della casa di riposo, del centro ricreativo e degli altri servizi gestiti dal Comune; 

v  materiale vario per il mantenimento delle aree verdi, parchi, giardini, viali etc.; 
v  attrezzature varie didattiche per le scuole materne, elementari e medie; 
v  quantitativi limitati di generi alimentari per refezioni scolastiche, dei centri  estivi e 

della casa di riposo; 
v  quantitativi limitati di prodotti farmaceutici e parafarmaceutici; 
v  medaglie, coppe ed altri oggetti per commemorazioni e convegni; 
v  fornitura di pasti, acquisto di prodotti alimentari, dietetici di ristorazione ed altri generi 

assimilabili;  
v  ogni altro bene necessario per servizi urgenti e non programmabili . 
 
 



B) SERVIZI  
v  pulizia uff ici, scuole, palestre ed altri locali sede di servizi comunali;  
v   servizi cimiteriali;  
v  manutenzione e riparazione degli impianti elettrici di pubblica ill uminazione; 
v  manutenzione,  riparazione e pulizia delle condotte fognarie. (bianche e nere), 

depuratori comunali ed impianti di sollevamento; 
v  asporto dei rifiuti, pulizia e spazzamento di strade, piazze, marciapiedi e di edifici 

comunali (scuole, biblioteca, Uffici, centro civico, centri sportivi e palestre, e altri 
locali adibiti a pubblico servizio); 

v  sgombero neve, servizi antigelo ed antincendio; 
v  trasporto scolastico e trasporto alunni per gite, visite a scopo culturale e manifestazioni 

sportive; 
v  trasporto degli utenti dei centri estivi, del centro ricreativo e per soggiorni montani; 
v  custodia dello stadio o altro edificio di proprietà comunale; 
v  manutenzione e sistemazione di parchi, giardini ed a1tre aree pubbliche; 
v  pulizia del vestiario, della biancheria e del corredo da guardaroba; 
v  stampa, litografia, tipografia, editoria, riproduzione cartografica, copisteria, rilegatura, 

divulgazione di bandi, ordinanze ed avvisi attraverso mezzi di informazione e 
bollettini uff iciali , trasposizioni da supporto magnetico e cartaceo; 

v  sviluppo e stampa materiale fotografico; 
v  spedizione, imballaggio, magazzinaggio e facchinaggio; 
v  organizzazione e partecipazione a convegni, conferenze, congressi, mostre ed altre 

manifestazioni culturali e scientifiche su materie istituzionali o comunque interessanti 
gli enti locali;  

v  vigilanza privata degli edifici di proprietà comunale o comunque sedi di servizi 
pubblici gestiti dal Comune; 

v  prestazioni a supporto dell ’attività di polizia giudiziaria, stradale, amministrativa svolti 
dalla polizia municipale; 

v  divulgazione di bandi di concorso, avvisi e di pubbliche gare a mezzo stampa o ad altri 
mezzi di informazione; 

v  locazione di immobili a breve termine e noleggio di mobili ed attrezzature per 
situazioni di disagio sociale e/o abitativo o per l’espletamento di manifestazioni, corsi, 
concorsi, esami, quando non sia possibile util izzare, o non siano sufficienti, le normali 
attrezzature e stabili comunali;  

v  lavori di traduzione, di deregistrazione, di dattilografia, di correzione bozze, 
esecuzione di disegni e fotografie, nei casi in cui l ’Amministrazione non possa 
provvedervi con il proprio personale o qualora ragioni di urgenza lo richiedano; 

v  spese di rappresentanza ed ospitalità; 
v  polizze di assicurazione, convenzioni per servizio di vigilanza e per impianti di 

allarme; 
v  servizi socio-assistenziali , educativi, ricreativi, sportivi, assistenziali , nonché 

organizzazione di centri estivi o soggiorni; 
v  i servizi inerenti le elezioni ed i referendum; 
v  spese per corsi di preparazione, formazione e perfezionamento del personale, 

partecipazione alle spese per corsi indetti da Enti, Istituti ed Amministrazioni varie; 
v  noleggio impianti di ampli ficazione e strumenti musicali;  
v  spese per corrieri e postalizzazione;  
v  ogni altro servizio urgente o non programmabile. 



2. E’  ammesso altresì il  ricorso alle procedure in economia senza limite di spesa nei seguenti 
altri casi: 
a) acquisizione di beni e servizi nei casi di eventi oggettivamente imprevedibili ed urgenti al 
fine di scongiurare situazioni di grave disagio sociale, di pericolo a persone, animali o cose, 
nonché a danno dell ’ igiene e salute pubblica o del patrimonio storico, artistico e culturale; 
b) acquisizione di beni e servizi di qualsiasi natura per i quali siano esperiti  infruttuosamente 
i pubblici incanti, le licitazioni o le trattative private e non possa esserne differita 
l’esecuzione; 
c) acquisizione di beni e servizi nell ’ ipotesi di risoluzione di un precedente rapporto 
contrattuale e quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per assicurare la prestazione 
nel termine previsto dal contratto; 
d) acquisizione di beni e servizi nell ’ ipotesi di completamento delle prestazioni non previste 
dal contratto in corso, qualora non sia possibile imporne l’esecuzione nell ’ambito 
dell ’oggetto principale del contratto medesimo; 
e) acquisizione di beni e servizi nella misura strettamente necessaria, in caso di contratti 
scaduti, nelle more di svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente; 
f) acquisizione di beni e servizi aventi caratteristiche di multi forme fisionomia e 
frammentarietà; 
g) lavori da eseguirsi d’uff icio a carico dei contravventori; 
h) nel caso di diff icile o scarsa disponibilit à dei fornitori prossimi alla sede operativa, 
quando tale prossimità sia condizione necessaria ai fini della economicità, eff icienza ed 
eff icacia del servizio interessato.  
 

Ar t. 16 
Procedura per l’aff idamento a trattativa pr ivata di beni e servizi 

1. L’affidamento dei servizi e l’acquisizione dei beni  a trattativa privata avviene mediante 
gara informale con richiesta di un congruo numero di preventivi stabilit o secondo i seguenti 
limiti di spesa con esclusione dell ’ I.V.A.: 
a) per importi non superiori a € 15.000,00 richiesta di almeno 3 preventivi e l’acquisizione di 
almeno 2 preventivi; 
b) per importi superiori a € 15.000,00 richiesta di almeno cinque preventivi e l’acquisizione 
di almeno 3 preventivi. 
2. E’ f atta salva la possibilit à di ridurre il numero delle ditte da invitare per le fattispecie di 
cui sopra nel caso in cui per particolare tipologia della prestazione richiesta o del bene da 
acquistare, non sussistano soggetti quali ficati in tale numero. Di tale circostanza deve essere 
dato atto nel provvedimento di aff idamento. Si prescinde altresì dalla richiesta di più 
preventivi per l’acquisizione di beni e servizi connessi ad impellenti ed imprevedibili  
esigenze di ordine pubblico ed igiene pubblica. 
3. Si prescinde dalla richiesta di più preventivi: 

·  nel caso di nota specialità di beni da acquisire, in relazione alle caratteristiche 
tecniche o di mercato; qualora, tuttavia, ci siano più ditte che commercializzano tali 
prodotti, occorre ugualmente osservare le prescrizioni precedenti; 

·  quando l’ importo della spesa non superi l ’ammontare di € 10.000,00 con 
l’esclusione dell ’ I.V.A. In tal caso va attestata nel provvedimento la congruità del   
prezzo. 

·  per l’acquisizione di beni o servizi da fornitore che ha in corso un contratto con il 
Comune, stipulato da altro Dirigente, purché alle stesse condizioni; 



·  nei casi d’urgenza per i quali , a tutela della pubblica incolumità, igiene ed ordine 
pubblico, si renda necessario provvedere senza indugio. 

7. La richiesta alle ditte dei preventivi/offerte è effettuata di norma mediante lettera d’ invito 
anche a mezzo fax, telegramma o altro mezzo idoneo e deve precisare: 
a) l’oggetto della prestazione, importo della medesima ed eventuale costo della sicurezza; 
b) le eventuali garanzie; 
c) le caratteristiche tecniche, la qualità e la modalità di esecuzione; 
d) le modalità di pagamento; 
e) le modalità di scelta del contraente; 
f) eventuale capitolato d’oneri ed elenco prezzi; 
8. I preventivi/offerte sono acquisiti i n busta chiusa e controfirmata nei lembi di chiusura 
con la dicitura esterna “offerta per…”. 
9. Il titolare del potere di spesa competente per materia riporta in un apposito verbale le 
risultanze della gara esplorativa/indagine. 
10. L’aff idamento, viene disposto con determinazione del titolare del potere di spesa. 
11. Tra i preventivi acquisiti , se la prestazione oggetto dell ’acquisizione deve essere 
conforme a specifici disciplinari tecnici, oppure si riferisce a nota specialità, è prescelto 
quello con il  prezzo più basso. Negli altri casi, la scelta può anche essere effettuata, con 
adeguata motivazione, sulla base del criterio dell ’offerta economicamente più vantaggiosa. 
12. Le gare informali vengono effettuate solo in ribasso. 
13. L’aggiudicazione verrà effettuata a favore della ditta che abbia presentato l’offerta 
economicamente più conveniente. 
 
 

TITOLO I II  
Esecuzione del contratto 

 
Ar t. 17 

Garanzie 
1. Le imprese cui sono aff idate forniture di beni o servizi sono tenute a prestare cauzione 
pari al 10 per cento dell ’ importo di contratto , mediante polizza assicurativa o fidejussione 
bancaria o di società di intermediazione finanziaria (iscritte nell ’elenco speciale di cui 
all ’art. 107 del d.lgs. 01.09.1993 n. 385) o mediante deposito in denaro presso la Tesoreria 
Comunale. 
2. Le imprese affidatarie possono, ad insindacabile giudizio del Dirigente titolare del potere 
di spesa, essere esonerate dalla costituzione della garanzia fidejussoria a fronte degli 
obblighi da assumere con stipula del contratto per importi inferiori a �  10.000,00. 
 

Ar t. 18 
Inadempimenti e ritardi 

1. Nel caso di inadempimento per fatti imputabili al soggetto cui è stata aff idata la fornitura 
dei beni e dei servizi, si applicano le penali stabilit e nel contratto o lettera d’ordine. 
2 L’ importo massimo della penale è pari al 10% dell ’ importo netto del contratto. 
3. La penale può essere introitata anche attraverso l’escussione della somma prestata a titolo 
di cauzione. 
4. E’ in ogni caso fatta salva la facoltà dell ’Amministrazione, a norma dell ’art. 1223 del 
Codice Civile di convenire il risarcimento dei maggiori danni conseguenti al ritardo o 
all ’ inadempimento. 



5. In caso di inadempimento grave o qualora l’affidatario abbia già maturato la penale nella 
misura massima, il dirigente titolare del potere di spesa dopo formale diffida ad adempiere 
entro congruo termine, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, rimasta 
senza esito, può disporre la risoluzione del contratto. 
Può altresì procedere all ’esecuzione di tutto o parte della fornitura del bene o del servizio a 
spese del soggetto o dell ’ impresa, salvo l’esercizio, da parte dell ’Amministrazione, 
dell ’azione per il risarcimento del danno derivante dall ’ inadempienza. 
 

 
Ar t. 19 

Forniture e servizi integrativi, proroghe, r innovi 
1. I contratti per forniture di beni e servizi possono prevedere l’obbligo del fornitore di 
proseguire le medesime prestazioni a richiesta  del Comune e alle medesime condizioni per 
un periodo massimo, di norma, non superiore a 90 giorni, da indicare nel contratto 
originario. 
2. Per imprevisti nel corso dell ’esecuzione della fornitura o della prestazione di servizi e per 
necessità intervenute entro il termine massimo di un anno dall ’aff idamento è consentito 
richiedere forniture e servizi integrativi di analogo contenuto d’ importo non superiore al 
50% del corrispettivo conferito, direttamente alla ditta aff idataria, alle medesime condizioni 
di prezzo che hanno consentito l’aff idamento. 
3. E’ ammessa la proroga contrattuale, anche se non prevista nel contratto in corso, ai 
medesimi patti e condizioni tutte di cui al contratto stesso nei casi e nei modi previsti dalla 
Legge. 
4. E’ possibile prevedere nel contratto lo spostamento dei termini contrattuali (termini di 
consegna, di ultimazione delle prestazioni o altri termini previsti per specifici adempimenti) 
sia per esigenze dell ’Amministrazione, sia per esigenze dell ’esecutore della fornitura di beni 
o di servizi, fatta comunque salva la preminenza dell ’ interesse pubblico. 
5. Per rinnovo del contratto si intende la facoltà dell ’Ente di stipulare un nuovo contratto con 
lo stesso contraente, per la stessa durata, clausole ed ogni altro elemento contrattuale. 
E’ possibile il rinnovo del contratto alle seguenti condizioni: 

a) è vietato il rinnovo in qualsiasi forma avvenga per i contratti ad esecuzione 
istantanea; 

b) è vietato il rinnovo tacito dei contratti per fornitura di beni e servizi; per la fornitura 
di beni e servizi ad esecuzione continuata e periodica, accertata la sussistenza di 
ragioni di convenienza e pubblico interesse, il responsabile del servizio, previa 
istruttoria da concludersi entro 3 mesi antecedenti dalla scadenza del contratto, 
provvede al rinnovo del contratto con lo stesso contraente; 

c) il rinnovo contrattuale consegue solo a contratti conclusi con procedure di gara ad 
evidenza pubblica e ne deve essere dato atto nel contratto originario e nel capitolato 
speciale d’appalto; 

d) il rinnovo del contratto può essere realizzato per non più di una volta; 
e) il contratto di rinnovo deve avere la stessa forma del contratto originario. 

 
 

Ar t. 20 
Verifica della prestazione 

1. I beni e i servizi forniti devono essere sottoposti ad attestazione di regolare fornitura o 
esecuzione, in sede di provvedimento di li quidazione. 



2. Tali verifiche sono effettuate dal Dirigente titolare del potere di spesa anche tramite i 
propri collaboratori che hanno partecipato al medesimo procedimento di acquisizione dei 
beni e di servizi. 
 

Ar t. 21 
Revisione periodica dei prezzi 

1. Tutti i contratti ad esecuzione periodica o continuativa debbono recare una clausola di 
revisione periodica del prezzo contenente anche l’ indicazione dei criteri di revisione. 
2. La revisione viene operata sulla base dei dati rilevati dall ’ ISTAT con la collaborazione 
delle Camere di Commercio, riferiti ai prezzi di mercato dei principali beni e servizi 
acquisiti dalle pubbliche amministrazioni. 
 

Art. 22 
L iquidazioni 

1. Tutti i pagamenti sono disposti dal dirigente competente o dal suo delegato, mediante 
provvedimento di li quidazione diretto al Settore  Finanziario ed emesso sulla base della 
documentazione tecnico – contabile indicata negli articoli precedenti, previo riscontro della 
regolarità degli atti medesimi. 
2. Il provvedimento di li quidazione deve essere trasmesso al settore Finanziario in tempo 
utile per l’emissione del mandato entro i termini previsti dal contratto o dai capitolati. 
3. Il Settore Finanziario emette il mandato di pagamento previa verifica contabile degli atti 
ricevuti, secondo quanto previsto dal regolamento di contabilit à. 
 

Ar t. 23 
Risoluzione del rapporto 

1. La risoluzione del rapporto è disposta dal dirigente che ha stipulato il contratto per i casi, 
previsti dal contratto stesso. 
2. La risoluzione viene disposta previa diffida ad adempiere entro un termine correlato alla 
natura della prestazione e di norma non inferiore a quindici giorni, salvi i casi di estrema 
urgenza. 
 

TITOLO IV 
STIPULA DEI CONTRATTI  

 
CAPO I  

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 

Ar t.  24 
Att ività istruttor ia, preparator ia e propositiva 

Per la stipula di contratti in forma pubblica amministrativa,l’Uff icio contratti, su richiesta del 
Dirigente del settore richiedente, provvede alle attività istruttorie e preparatorie del contratto. 
A tale fine il settore proponente trasmette la seguente documentazione: 

·  determinazione a contrattare, stilata in base a quanto previsto dall ’art. 192 del D.Lgs. 
n. 267/00; 

·  bando di gara; 
·  lettera d’ invito; 
·  determinazione di aff idamento; 
·  offerta della ditta; 



·  capitolato speciale di appalto; 
·  eventuali polizze assicurative; 
·  ogni altra documentazione già acquisita e ritenuta utile ai fini della stipula. 

 
L’uff icio contratti provvederà all ’ integrazione della documentazione richiedendola 
direttamente al contraente. 
Per la stipula di contratti in forma di scrittura privata, alle attività di cui al primo comma 
provvede direttamente il Dirigente del settore interessato. 
L’originale della scrittura privata, una volta perfezionata, va trasmessa all ’uff icio contratti 
per la conservazione. 
Nel caso in cui la scrittura privata debba essere registrata, la richiesta deve pervenire 
all’uff icio contratti non oltre 10 giorni dalla sottoscrizione. 
 

Ar t. 25 
Deposito spese contrattuali  

1. L’ammontare del deposito per le spese di contratto poste a carico del terzo contraente è 
determinato in via presuntiva dal responsabile dell’uff icio contratti. 
2. Il relativo corrispettivo è versato, prima della stipulazione del contratto, nella tesoreria 
comunale. 
 

Ar t. 26 
Forma dei contratt i 

I contratti conseguenti a procedure di li citazione privata, asta pubblica e appalto concorso 
sono stipulati nella forma di atto pubblico amministrativo. 
I contratti preceduti da trattativa privata possono essere stipulati: 

·  per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del commercio, per importi fino a 
� 10.000,00; 

·  mediante scrittura privata non autenticata per importi fino a �  30.000,00; 
·  Mediante scrittura privata autenticata per importi superiori a �  30.000,00. 

 
I contratti di locazione, di concessione di loculi od altri beni demaniali possono essere 
stipulati mediante scrittura privata non autenticata, salvo il caso in cui sia stata adottata una 
procedura ad evidenza pubblica, per cui è obbligatorio l’atto pubblico amministrativo. 
Le concessioni di terreni per la costruzione di tombe devono sempre essere stipulate 
mediante atto pubblico. 
 

Ar t. 27 
Competenze del Segretar io Generale 

1. Il Segretario Generale, oltre alle competenze generali che gli derivano dalla normativa 
vigente, impartisce direttive per la corretta applicazione delle disposizioni del presente 
regolamento. 
2. Il Segretario Generale può rogare i contratti nei quali il Comune è parte, autenticare 
scritture private e atti unilaterali nell ’ interesse del Comune. 
3. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma precedente, il Segretario Generale si 
attiene alle disposizioni del presente titolo. 
4. In caso di vacanza, assenza o impedimento, anche dovuto a concomitanza di impegni, il  
Segretario è sostituito dal Vice Segretario Generale. 



Art. 28 
Uff iciale rogante 

1. Il Segretario generale, o il Vice Segretario nei casi di impedimento del primo, roga i 
contratti in forma pubblica amministrativa nell ’esclusivo interesse del Comune. 
2. Il Segretario Generale quando esercita le funzioni di Uff iciale rogante è tenuto ad 
osservare ogni disposizione di principio e di legge in materia di disciplina dell ’attività 
notarile. 
3. Il Segretario è tenuto a conservare, sotto la sua personale responsabilit à, a mezzo anche 
degli uffici preposti, il repertorio e gli originali dei contratti in ordine progressivo. 
Sono obbligatoriamente iscritti a repertorio tutti i contratti rogati in forma pubblica 
amministrativa o mediante scrittura privata autenticata. 
4. Il repertorio è soggetto alle vidimazioni iniziali e periodiche come previsto dalla legge. 
5. I contratti possono essere rogati da notai esterni su decisione dell ’Amministrazione e per 
esigenze di servizio debitamente motivate e sempre che vi sia specifica disposizione nella 
determinazione a contrarre. 

 
Ar t. 29 

Dir itt i di rogito 
1. I contratti del Comune rogati dal segretario o dal vice segretario, comprese le scritture 
private con firme autenticate, sono soggetti all ’applicazione dei diritti di rogito. 
2. L’accertamento dei diritti di cui al primo comma del presente articolo rientra nella 
competenza dell ’Ufficio Contratti. 
3. Il riparto dei diritti di rogito viene effettuato trimestralmente dal settore competente. 
 

Ar t. 30 
Imposta di bollo, registrazione, trascrizione 

1. I contratti del Comune sono assoggettati all ’ imposta di bollo e all ’onere ed all ’ imposta di 
registrazione secondo le disposizioni di legge, nonché alla trascrizione per quanto riguarda 
gli atti ad essa assoggettati. 
2.Tutti i contratti di appalto stipulati per atto pubblico  amministrativo o per scrittura privata  
autenticata sono soggetti a registrazione. 
3. I contratti per scrittura privata non autenticata soggetti ad IVA, sono registrati solo in caso 
d’uso. 
4. L’Uff icio Contratti provvede, a  richiesta degli Uff ici interessati, a registrare i contratti per  
scrittura privata non autenticata. 

Ar t. 31 
Imposte e tasse 

1. Nei contratti del Comune non possono essere pattuite esenzioni o riduzioni di imposte o 
tasse non previste dalle leggi o dai regolamenti tributari, né l’assunzione da parte del 
Comune dell ’obbligo di pagare tributi che per legge siano a carico della controparte. 
 

TITOLO V 
DISPOSIZIONI RELATIVE AI SINGOLI CONTRATTI  

 
CAPO I  

SPONSORIZZAZIONI 
 
 



Art. 32 
Oggetto 

1. Al fine di favorire una migliore qualità dei servizi prestati e conseguire risparmi di spesa, 
il dirigente può stipulare contratti di sponsorizzazione con soggetti pubblici o privati in 
relazione ad attività di rilevante interesse pubblico, in particolar modo nel campo della 
cultura, dello sport, del turismo, delle attività socio – assistenziali , di valorizzazione del 
patrimonio comunale e dell ’assetto urbano. 
2. Può altresì ricorrere, per le stesse finalità di cui al comma precedente, a contratti di 
sponsorizzazione per la realizzazione di opere pubbliche. 
3. In relazione a particolari manifestazioni culturali e sportive l’Amministrazione può 
assumere la veste di sponsor. 
4. La sponsorizzazione può avere origine da iniziative dell ’Amministrazione, cui deve essere 
assicurata idonea pubblicità, o dall ’ iniziativa di soggetti privati. 
5. Gli strumenti di attuazione delle sponsorizzazioni non devono essere in contrasto con 
disposizioni di legge o regolamenti e devono escludere forme di conflitto d’ interesse tra 
l’attività pubblica e quella privata. 
6. In ogni caso devono essere definiti i lim iti di sfruttamento dell ’ immagine a fini 
pubblicitari, di eventuali diritti di esclusiva, di eventuali benefits, di modalità di utili zzazione 
del marchio e di presenza del logo dello sponsor sul materiale pubblicitario. 
 

Ar t. 33 
Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intende: 
a) per “contratto di sponsorizzazione” un contratto mediante il quale il Comune (sponsee) 
offre, nell ’ambito delle proprie iniziative, ad un terzo (sponsor), che si obbliga a fornire a 
titolo gratuito una determinata prestazione, la possibilit à di pubblicizzare la propria ragione 
sociale in appositi predefiniti spazi pubblicitari; 
b) per “sponsorizzazione” ogni contributo in beni, servizi, prestazioni o interventi 
provenienti da terzi, a titolo gratuito, allo scopo di promuovere la propria ragione sociale; 
c) per “sponsor” la persona fisica o giuridica che intende stipulare un contratto di 
sponsorizzazione; 
d) per “spazio pubblicitario” lo spazio fisico o il supporto di veicolazione delle informazioni 
di volta in volta messe a disposizione dal Comune per la pubblicità dello sponsor. 
 

Art. 34 
Individuazione delle iniziative di sponsor izzazione 

1. Le iniziative di sponsorizzazione vengono prioritariamente individuate nell ’ambito degli 
obiettivi del PEG assegnati al dirigente. In alternativa, nel corso dell’anno, la Giunta 
Comunale può formulare indirizzi specifici al dirigente per l’attivazione di iniziative di 
sponsorizzazione in base al presente regolamento. 
2. Il ricorso ad iniziative di sponsorizzazione può riguardare tutte le attività, i prodotti, i 
beni, i servizi, i lavori e le prestazioni di competenza del Comune. 
 

Ar t. 35 
Disposizioni organizzative 

1. La gestione delle sponsorizzazioni è effettuata direttamente dai dirigenti comunali 
secondo la disciplina del presente regolamento. 



2. E’ tuttavia facoltà del Comune, qualora lo ritenga più conveniente sotto il profilo 
organizzativo, economico e funzionale, aff idare in convenzione l’ incarico per il  reperimento 
delle sponsorizzazioni ad agenzie specializzate nel campo delle sponsorizzazioni. 
 

Ar t. 36 
Procedura di sponsor izzazione e scelta dello sponsor  

1. Ogni persona fisica o giuridica può presentare proposte di sponsorizzazione che 
l’Amministrazione si riserva di valutare. 
2. L’Amministrazione nomina una commissione che valuta le proposte e che con 
motivazione scritta, le accoglie o respinge. 
3. Negli altri casi, la ricerca dello sponsor è effettuata mediante avviso pubblicato nel sito 
internet del Comune o nelle altre forme ritenute di volta in volta più convenienti ad 
assicurare la massima conoscenza e partecipazione. 
4. Nel contratto di sponsorizzazione sono, in particolare, stabiliti:  
a) il diritto dello sponsor alla utili zzazione dello spazio pubblicitario; 
b) la durata del contratto di sponsorizzazione; 
c) gli obblighi assunti a carico dello sponsor; 
d) le clausole di tutela rispetto alle eventuali i nadempienze. 
 

Ar t. 37 
Dir itto di r ifiuto delle prestazioni 

1. Oltre al caso in cui ritenga che possa derivare un conflitto d’ interessi fra l’attività pubblica 
e quella privata, l’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, si riserva di rifiutare 
qualsiasi sponsorizzazione qualora ravvisi nel messaggio pubblicitario un possibile 
pregiudizio o danno alla sua immagine o alle proprie iniziative. 
2. Sono in ogni caso escluse sponsorizzazioni che contengano messaggi di natura politi ca, 
sindacale, filosofica ,religiosa ovvero messaggi pubblicitari contrari alla legge o al buon 
costume, nonché messaggi offensivi, incluse le espressioni di fanatismo, razzismo, odio, 
minaccia. 

 
Ar t.38 

Verifiche e controlli  
1. Le sponsorizzazioni sono soggette a periodiche verifiche da parte del settore competente 
per materia, al fine di accertare la correttezza degli adempimenti convenuti, per i contenuti 
tecnici, qualitativi e quantitativi. 
2. Le difformità emerse in sede di verifica devono essere tempestivamente notificate allo 
sponsor a mezzo raccomandata a/r.. 
3. Il mancato rispetto delle norme contrattuali produce la risoluzione del contratto; è fatto 
salvo il risarcimento del danno. 
 
 
 

CAPO II  
ACQUISIZIONE DI SERVIZI /SPETTACOLI SOCIO-CULT URALI ,ARTISTICI , 

RICREATIVI , SPORTIVI E TURISTICI   
 
 
 



Art. 39 
Norme applicabili alla contrattazione 

1- Ai fini dell ’acquisizione delle prestazioni e dei servizi occorrenti per l’allestimento di 
manifestazioni e di spettacolio teatrali , musicali , canori, di prosa, ricreativi, sportivi, 
turistici, e di ogni altro genere artistico, trovano applicazione: 
·  Gli artt.2222 e seguenti del codice civile ove ricorrano i presupposti e le 

condizioni prescritte per la stipula del contratto d’opera artistica o della scrittura 
artistica; 

·  Le norme del regolamento per la contabilit à generale dello Stato (regio decreto 
n.827/1924), compatibili con le fattispecie negoziali di cui al presente 
regolamento; 

·  Il decreto legislativo 17 marzo 1995 n.157, per le forniture riconducibili alla 
fattispecie dell ’appalto di servizi ricreativi, culturali e sportivi richiamati al punto 
n.26 dell ’allegato “2” al suddetto decreto legislativo e limitatamente alle norme 
applicabili a tali fattispecie ai sensi dell ’art.3, 2°comma del medesimo d.l. 
n.157/1995; 

·  Le disposizioni di cui agli artt.1742 e seguenti del codice civile, nel caso di 
acquisizione di forniture artistiche per il tramite di agente, con o senza 
rappresentanza. 

2- Le fattispecie negoziali specifiche sono disciplinate dalle successive norme del 
presente regolamento. 

 
Ar t. 40 

Disciplina del contratto d’opera ar tistica 
1- Le prestazioni ed i servizi previsti dal 1° comma del precedente articolo 

possono essere acquisite mediante stipula di contratto d’opera, ai sensi 
degli artt.2222 e seguenti del codice civile, quando una o più persone si 
obbligano verso l’ente a realizzare o a rendere, verso un corrispettivo 
determinato, un’opera artistica o servizi ad essa attinenti con lavoro 
prevalentemente proprio e senza vincoli di subordinazione nei confronti 
dell ’ente committente. 

2- Il prestatore d’opera artistica potrà fornire anche i supporti 
operativi/strumentali occorrenti per l’allestimento dello spettacolo a 
condizione che questi non siano economicamente prevalenti rispetto alla 
prestazione d’opera artistica. 

3- Il contratto di prestazione d’opera artistica presuppone che il prestatore 
d’opera sia in regola con la normativa fiscale e con la disciplina 
previdenziale prevista per i lavoratori dello spettacolo nonché sia 
giuridicamente abilit ato a fornire la propria opera artistica ad enti 
pubblici, tenuto conto delle disposizioni legislative vigenti in materia. 

4- La determinazione a concludere il contratto d’opera artistica compete al 
Dirigente che vi provvederà con apposita determina, dalla quale dovranno 
risultare le  specificazioni sotto riportate: 

·  Generalità del prestatore d’opera artistica; 
·  Specificazione dello spettacolo che costituisce oggetto della prestazione 

artistica e descrizione di quest’ultima; 



·  Specificazione del corrispettivo con riferimento all ’offerta presentata dal 
prestatore d’opera; 

·  Determinazione delle condizioni contrattuali mediante approvazione del 
relativo schema; 

·  Specificazione degli elementi di cui all ’art.192 del D.L.267/2000 
5- Il contratto d’opera artistica viene concluso nelle forme previste 

dall ’art.26 del presente regolamento. Le eventuali relative spese restano a 
carico del prestatore d’opera. 

 
ART. 41 

Disciplina delle forniture da par te delle imprese di produzione e 
commercializzazione di servizi ar tistici 

1- Quando le prestazioni ed i servizi artistici previsti dal precedente articolo n. 
40 comma 1°, vengono organizzati e forniti da un’ impresa di produzione e/o 
di commercializzazione artistica o, comunque da una ditta legittimata a 
fornire servizi/spettacoli rientranti nella casistica in precedenza evidenziata, 
ricorre la fattispecie del contratto d’appalto. 

2- L’appalto dei servizi di cui al precedente comma, riconducibile ai servizi 
ricreativi, culturali e sportivi previsti al punto n. 26 dell ’allegato “2” al 
Decreto legislativo n.157/1995, soggiace alla disciplina normativa di cui 
all ’art. 3 – 2° comma del suddetto decreto legislativo, nonché alle norme del 
R.D. n. 827/1924, se ed in quanto compatibili ed applicabili . 

 
ART. 42 

Acquisizione a trattativa pr ivata di spettacoli/servizi ar tistici culturali predeterminati 
e/o coperti da dir itt i di esclusiva 

1- Qualora l’amministrazione intenda acquisire prestazioni e servizi 
predeterminati che, per motivi di natura tecnica, artistica o per ragioni 
attinenti alla tutela dei diritti di esclusiva, possono essere forniti soltanto da 
una ditta o impresa abilitata ad operare nel settore, il relativo aff idamento 
avviene, a trattativa privata, senza gara, in favore della ditta offerente ai sensi 
dell ’art.41 – 1° comma, sub numeri 1 e 6  del R.D. n.827/1924, previa 
verifica della congruità dell ’offerta da parte del responsabile di procedimento 
ai sensi della legge 241/90, sulla base dei seguenti elementi: 

·  Valenza artistica delle prestazioni e incidenza delle strutture di supporto; 
·  Corrispettivo liquidato da altri soggetti che hanno commissionato lo stesso 

servizio o servizi analoghi; 
·  Eventuale sussistenza di altri elementi economici di riferimento. 

 
ART. 43 

Sistemi di contrattazione diversi dalla trattativa pr ivata senza gara per l’acquisto di 
servizi spettacoli ar tistici predeterminabili  

1. Qualora la natura e la tipologia degli spettacoli e delle prestazioni artistiche che 
s’ intendono acquisire lo consenta, e quando più ditte siano in grado di fornire lo 
spettacolo richiesto dall ’Ente con le stesse caratteristiche tecniche ed artistiche e con 
lo stesso “cast” di prestatori d’opera artistica, di guisa che siano predeterminabili 
dall ’ente tanto le condizioni giuridiche quanto quelle economiche, la scelta del 
contraente viene operata attuando una delle seguenti forme di gara: 



·  Mediante pubblico incanto da aggiudicare in base al criterio del prezzo più 
basso ai sensi dell ’art.73 – 1° comma sub lettera “c” del R.D. n.827/1924; 

·  Mediante trattativa privata, secondo le forme procedure previste dal 
precedente art.16, con aff idamento in favore della ditta che avrà praticato 
l’offerta più vantaggiosa, qualora la natura della prestazione sia incompatibile 
con la prima forma di gara. 

2-Ai fini dell ’esclusione delle offerte anomale trova applicazione la normativa 
vigente in materia. 

 
ART. 44 

Acquisizione di spettacoli/servizi ar tistici le cui condizioni esecutive non sono 
predeterminate 

1- Non ricorrendo le condizioni previste dal 1° comma del precedente articolo ed in 
particolare quando l’ente intende acquisire spettacoli determinati soltanto per 
tipologia e per previsione economica ma liberamente proponibili per quanto concerne 
il cast dei prestatori d’opera artistica , alla scelta del contraente si può provvedere 
mediante: 

·  Trattativa privata con richiesta di offerta – progetto , secondo le procedure 
previste dal precedente art.16 ad almeno cinque ditte di 
produzione/commercializzazione; 

·  Pubblico incanto da indire ai sensi dell ’art.23 – 1° comma – sub lettera “b” 
del decreto legislativo n.157/1995 (applicabile in via analogica) con 
aggiudicazione all ’offerta economicamente più vantaggiosa da valutare in 
base ai seguenti elementi: merito tecnico ed artistico (cast artistici ed altri 
elementi artistici), caratteristiche estetiche degli allestimenti scenografici, 
assistenza tecnica durante la manifestazione, prezzo. 

·  Pubblico incanto da indire ai sensi dell ’art.26 del decreto legislativo 
n.157/1995 (applicabile in via analogica)  

2- La valutazione delle offerte a seguito delle procedure di cui al presente articolo 
compete alla commissione prevista dall ’art.10 del presente regolamento. 

 
ART. 45 

Appalto di servizi alle ONLUS 
Oltre alle imprese specializzate per categoria, l’appalto di servizi socio-culturali , sportivi e 
ricreativi rientranti nell ’ambito revisionale dell ’art.10 del decreto legislativo n.460/1997 può 
essere affidato, con l’osservanza delle procedure di legge, alle Organizzazioni Non Lucrative 
di util ità Sociale (ONLUS) a ciò legittimate in relazione alle norme del suddetto decreto 
legislativo. 
 

ART. 46 
Par tecipazione/rappresentanza dell ’agente 

1- Le imprese di produzione e/o commercializzazione di spettacoli e di servizi artistici 
possono essere rappresentate, nella fase negoziale, da un loro agente munito di potere 
di rappresentanza per la formulazione dell ’offerta e per la sottoscrizione 
dell ’eventuale contratto in nome e per conto del proponente ai sensi dell ’articolo 
1752 del vigente codice civile. 

2- Il conferimento della rappresentanza deve essere provato dall ’agente mediante 
rimissione della copia autentica del relativo mandato. 



3- L’ente committente rimane comunque escluso, in sede contrattuale, dai rapporti tra la 
ditta e l’agente, ferma restando la competenza e la responsabilit à di quest’ultimo nei 
confronti del committente stesso ai sensi degli artt .1742 e seguenti del codice civile. 

 
ART. 47 

Forma di stipulazione del contratto 
1- I contratti relativi alla fornitura di spettacoli e servizi teatrali , culturali , artistici  

vengono stipulati secondo le forme e modalità previste dal precedente art.26. 
2- Ai contratti da concludere mediante formulari si applica il disposto dell ’art.1342 del 

vigente codice civile. 
 

ART. 48 
Acquisizione di att ività e di servizi socio-culturali , ar tistici e ricreativi mediante 

convenzione con soggetti pubblici e pr ivati 
1- In ottemperanza all ’art.6 dello Statuto Comunale ove è previsto che il Comune 

promuova enti, organismi ed associazioni culturali , dello sport ,del tempo libero, del 
turismo sociale e giovanile; per l’acquisizione di attività e di servizi finalizzati a 
rappresentazioni socio-culturali , artistiche e ricreative, l’ente, previa determina a 
contrarre,  può stipulare convenzioni con organismi senza fini di lucro quali: enti 
teatrali , li rici, culturali nonché con associazioni private che operino nel settore e che 
siano legittimate a rappresentare, all ’esterno, le relative produzioni. 

2- La convenzione dovrà contenere i seguenti elementi: 
·  Specificazione dei servizi e delle prestazioni costituenti le rappresentazioni e 

gli spettacoli che l’ente o l’associazione s’ impegna a fornire al Comune; 
·  Specificazione degli obblighi rispettivamente a carico del soggetto 

convenzionato e dell ’ente; 
·  Indicazione del corrispettivo dovuto al soggetto convenzionato e delle 

relative modalità di li quidazione. 
3- La congruità del corrispettivo richiesto o pattuito dovrà essere attestata dal 

responsabile del Procedimento, ai sensi della legge 241/90, sulla base di appropriati 
sondaggi di mercato o di altri utili riferimenti da evidenziare in sede di attestazione. 

 
CAPO III  

ALT RI TIPI DI CONTRATTO 
Art. 49 

Contratt i aper ti 
1. Nei contratti aperti gli ordinativi delle forniture di beni e servizi vengono emessi di volta 
in volta secondo le necessità, anche previa acquisizione di conforme specifico preventivo e 
sino alla concorrenza dell’ importo complessivo approvato a favore dell ’aggiudicatario. 
2. Per particolari forniture o servizi di assistenza o manutenzioni aff idati indistintamente per 
ragioni tecniche di eff icacia a più fornitori, per i quali non è possibile predeterminare 
esattamente l’ importo a favore di ciascuno, l’ordinativo viene emesso per ciascun intervento 
secondo le necessità, oppure senza predeterminazione dell ’ importo complessivo bensì con 
l’ indicazione del prezzo riportato nell ’offerta. L’esatto ammontare dell ’aff idamento a 
ciascun fornitore si intende determinato a consuntivo a completo utili zzo della complessiva 
disponibilit à finanziaria impegnata con la determinazione di aff idamento a più fornitori, i 
quali beneficiano conseguentemente di aff idamenti di differenti importi la cui sommatoria 
non deve superare comunque l’ importo stesso complessivamente impegnato (trattasi, ad 



esempio, della manutenzione di attrezzature per le quali si interviene secondo le necessità 
con la ditta fornitrice dell ’attrezzatura stessa o con la ditta da questa indicata per ragioni di 
garanzia dell ’ intervento). 

 
Art. 50 

Aff idamento di forniture e servizi a favore di cooperative sociali  
1. Il responsabile della spesa, anche nell ’ambito della programmazione pluriennale, può 
aff idare forniture e servizi a società cooperative sociali o a loro consorzi, che perseguano 
l’obiettivo dell ’ inserimento sociale e produttivo delle persone svantaggiate, portatrici di 
handicap o comunque con diff icoltà di natura sociale e/o incentivino l’occupazione 
giovanile. 
2. L’aff idamento dei predetti incarichi dovrà avvenire non solo sulla base dell ’offerta 
economica, ma anche, fra l’altro, tenuto conto della validità dei programmi di intervento 
sociale proposti dalla cooperativa. 
 

Ar t. 51 
Dialogo competitivo 

1.Il Responsabile della spesa può avvalersi del dialogo competitivo qualora la complessità 
tecnica o finanziaria di un appalto di fornitura di beni /servizi non permetta di definire con 
suff iciente precisione nel capitolato le specifiche necessarie perché essi possano essere 
aggiudicati attraverso procedure aperte o ristrette. 
2. Il dialogo competitivo è preceduto dalla pubblicazione di un bando in cui vengono rese 
note le proprie necessità e vengono specificati i requisiti di partecipazione. 
3. Successivamente viene avviato il dialogo con i soggetti selezionati al fine di elaborare una 
o più soluzioni idonee a soddisfare le proprie esigenze; su tali soluzioni tutti i soggetti 
selezionati vengono invitati a presentare offerta. 
4. L’aggiudicazione avviene selezionando l’offerta economicamente più vantaggiosa, 
applicando i criteri che devono essere precisati nel bando di gara. 
5. Il ricorso al dialogo competitivo è consentito per l’aff idamento di forniture e servizi di 
importo inferiore alla soglia comunitaria. 
6. Al dialogo competitivo si applicano le disposizioni di cui all ’art. 29 della Direttiva 
2004/18 CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31.03.2004. 
 

TITOLO VI  
DISPOSIZIONI FINALI  

 
Ar t. 52 

 Abrogazione norme  
Le norme regolamentari comunali i n contrasto con il presente regolamento sono abrogate. 
 

Ar t. 53 
Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore il 15 giorno dalla pubblicazione della deliberazione 
di approvazione esecutiva o dichiarata immediatamente eseguibile. 

 
Ar t. 54 
Rinvio 

Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione: 



·  Le leggi nazionali e regionali ; 
·  Le leggi comunitarie; 
·  Lo Statuto Comunale; 
·  Il Regolamento di contabilit à; 
·  Il Regolamento generale sull ’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute 
norme vincolanti statali e regionali . 
In tali casi, in attesa della formale modifica del presente Regolamento, si applica la 
normativa sopraordinata. 
 


